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DALLÀ parte degli ultimi

Oggi Gesù Cristo 
è un sindacalista 
dalla pelle nera

Un Vangelo dei giorni nostri. Tra migranti sfruttati e baraccopoli. 
Un film  che unisce denuncia e sacra rappresentazione

di Gloria Napolitano 
foto di Gianni Cipriano
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I n Ita lia  va decostru ita  
tu tta  u n a  serie di luo­
ghi com uni che vivono 
di frasi fatte... Come 
quella che parla  di “lavoro ru b a to ”. 

Non si può con tinuare  a ragionare 
così. Laddove non  ci sono i m ig ran ­
ti l’econom ia agraria  è in ginocchio. 
Gli ita lian i non  sono p iù  d isposti a 
lavorare in cam pagna  com e b rac ­
cian ti, p er co n tro  neanche  i datori 
di lavoro sono d isposti ad  assu m er­
li. La re to rica  della guerra  tra  pove­
ri si fonda su un dato  di rea ltà  tr a ­
scurabile». A parlare  è Yvan Sagnet, 
35 anni, ingegnere, cam erunense, 
a ttiv ista  in  Ita lia  p er i d iritti e con­
tro  lo s fru ttam en to  in agrico ltura, 
m a  anche in te rp re te , nel ruolo  di 
Gesù di N azareth , nel film docu­
m en tario  (e spettaco lo  tea tra le) che 
il reg ista  svizzero Milo Rau ha  am ­
b ien ta to  a M atera. La capitale della 
cu ltu ra  nel 2019, l’e terno  set dei 
grandi film sul Cristo, d iventa così 
anche scenario  del d ram m a q u o ti­
d iano  di chi p o rta  sulle nostre  tavo­
le cibo fru tto  del sangue e del sudo­
re della  p ro p ria  fronte.

Dal connubio  di queste  e sperien ­
ze nasce “Das Neue Evangelium ”, il 
Nuovo Vangelo: Rau, che si è isp ira ­
to  al Vangelo p ro le tario  di P ier Pao­

lo Pasolini, si dom anda: «Se la  lo tta  
di Gesù era politica, o ltre  che reli­
giosa, p er chi si sacrificherebbe, og­
gi?». Per rispondere  gli b a s ta  g u ar­
darsi in to rno , ne lla  cam pagna  luca­
na dove, sfru tta ti dal sistem a del 
caporalato , lavorano i b raccian ti. 
Ecco i fru tti della te rra  che in tende 
raccon tare : gli ultim i da  salvare.

«Il Nuovo Vangelo è un  film che 
cerca di p o rta re  m etafo ricam en te  
Gesù ai g iorni nostri senza  essere, 
però, m era  p ro p ag an d a  politica», 
com m en ta  Milo Rau, parlando  della 
sua pellicola da poco p resen ta ta  
all’Idfa, Festiva] del D ocum entario  
di A m sterdam , ap p u n tam en to  che 
ha seguito  la p resen taz ione  alle 
g iornate  degli au to ri del Festival di 
Venezia. «Il m io desiderio  era quel­
lo di collegare i due aspe tti m an te ­
nendo le loro  com plessità  specifi­
che. E u n  film sulla  difficoltà legata  
alla con q u is ta  di u n  cam biam ento . 
Nella Bibbia», conclude il cineasta , 
«Gesù è un  perden te , perde  con tro  i 
suoi nem ici e viene crocifisso».

Il Gesù scelto  p e r questo  Nuovo 
Vangelo è qu indi un sindacalista , 
com e lo fu E nrique Irazoqui p er P a­
solini. La s to ria  di Yvan Sagnet so ­
m iglia a quella  di ta n ti a ltri m ig ran ­
ti: nel 2011, infatti, scad u ta  la
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-> b o rsa  di studio  presso  il P o litec­
nico  di Torino si è spoeta to  a N ardo, 
in  Puglia, d u ran te  la  stag ione esti­
va, p e r lavorare alla racco lta  dei p o ­
m odori e m an ten ersi agli studi. È 
qui che h a  o rganizzato  u n a  prim a 
rivolta  che ha  dato  inizio a un  p e r­
corso da  a ttiv ista  che lo vede tu tto ­
ra po rtav o ce  delle lo tte  dei b rac­
cian ti in  tu tto  il M ezzogiorno, dopo 
aver fondato  “No Cap”, associazio­
ne n a ta  p er prom uovere la legalità 
nel s istem a p rodu ttivo  del co m p ar­
to  ag roalim en tare .

V edere Sagnet in te rp re ­
ta re  Gesù, al fianco dei 
suoi aposto li e seguaci, 
anche  loro b racc ian ti, 

r ip o r ta  a lla  m en te  la  fìtta  a r ia  di 
d iffidenza che si re sp ira  nei cen tri 
di accog lienza  nei confron ti del 
racco n to  dei m edia: d ifficoltà  nel 
g u ad ag n a rs i la  fiducia che p ro b a­
b ilm en te  si sono r ip re sen ta te  a n ­
che d u ra n te  le rip rese.

«I ragazzi hanno  visto ta n ti g ior­
nalisti, politici, ong, sono stanchi. 
Inev itab ilm ente  m atu ran o  la pe rce ­
zione che queste  persone li stiano 
strum en ta lizzan d o  p er curare  i p ro ­
pri in teressi. C’è assuefazione: h a n ­
no p arla to  e visto m olto, m a la loro 
condizione è im m u ta ta . Una cosa 
che p o trebbe  essergli u tile  è quindi 
v issu ta  m olto  negativam ente. G ior­
nalisti e te lecam ere  non sono più 
acce tta ti nei ghetti, s icu ram ente  
questo  clim a ha reso difficile anche 
la produzione  del docum entario» , 
racco n ta  Sagnet.

Nel film em ergono anche le com ­
p lessità  in trinseche  al sistem a dei 
braccianti: il tem a della fiducia e del 
trad im en to  rito rnano  nei m om enti 
di sgom bero, quando le persone so­
no più vulnerabili. «Sono giorni di 
altissim a tensione. Si tra tta  del fu tu ­
ro e della vita  delle persone. Gli a tti­
visti devono gestire da u n a  p a rte  
l’um ore di chi verrà cacciato  e 
dall’a ltra  l’atteggiam ento  delle forze 
dell’ordine e della politica. Da en­
tram be le parti ci sono divergenze di 
vedute ed interessi. Non tu tti hanno

la stessa  sensib ilità  e bisogna arriva­
re ad  un pun to  di incontro».

Il tem a dello sgom bero è centrale: 
la rivolta della d ign ità  raccon ta ta  
nella pellicola è u n a  cam pagna poli­
tica reale, in cen tra ta  sulla necessità 
di o ttenere abitazioni dignitose ac ­
cessibili per i braccianti.

«Quella dei ghetti non  è u n a  so lu­
zione abitativa accettab ile» , dice 
Sagnet, «e nessuno  è con trario  agli 
sgom beri. I luoghi dove sorgono le 
baracche  d iventano  zone franche di 
lavoro nero, si in filtra  facilm ente la 
crim inalità  o rganizzata. La p resen ­

ti sindacalista di origine camerunense Yvan 
Sagnet, protagonista del “Nuovo Vangelo”

za dei caporali all’in te rn o  dei ghet­
ti, crea u n a  re te  di contro llo  della 
m anodopera . Loro sì, si oppongono 
agli sgom beri, vogliono m an tenere  
quel po tere . M entre noi sindacali­
sti, di fronte ai tavoli istituzionali, 
cerchiam o di o tten ere  un posto  in 
cui ricollocare i ragazzi p rim a  di 
p rocedere con la  rim ozione del 
ghetto . A ltrim enti, com e è successo 
a M etaponto , il rischio è che il p ro­
b lem a si sposti sem plicem ente 
dall’a ltro  la to  della strada».

Gu ard an d o  il docum entario  
ci si chiede anche quan to  
siano p resen ti divergenze 
tra  b raccian ti ita lian i e 
m ig ran ti sul luogo di lavoro e nelle 

rivendicazioni delle lo tte . Sagnet 
racco n ta  com e «nelle aziende dove 
c’è u n ’effettiva p resenza  sim u lta­

nea di b raccian ti ita lian i e m ig ran ­
ti, la  convivenza sia positiva»: un  
u lteriore  elem ento che ci a iu ta  a 
com prendere com e il lavoro non si 
possa  “ru b a re”, com e racco n ta  u n a  
ce rta  retorica, m a p iu tto s to  condi­
videre da colleglli, e come le in fin ite  
com plessità  del lavoro nero siano 
invisibili a chi è estraneo  al con te­
sto. Sorgono spontanee, tu tte  quelle 
dom ande che invece posso aiu tarc i 
a m ette re  luce su questo  mondo: co­
me si costru isce  uno  sciopero? Co­
me si può convincere u n a  persona a 
rinunc ia re  alla  paga  m isera  di u n a  
g io rn a ta  che rapp resen ta  il sosten ­
tam en to  di chi deve sopravvivere? 
M anifestare è pericoloso, essere 
schedati rende suscettib ili ai rica tti 
legati a ll’o tten im en to  dei docum en­
ti o a d d ir ittu ra  al rim patrio .

«Nell’organizzazione degli sciope­
ri, o ltre  ai fattori sociali p iù  im m e­
diati, b isogna valu tare anche la 
com plessità  culturale a cui si va in ­
contro», racco n ta  Sagnet. «Certo, 
c’è la necessità  di po rta re  a casa la 
g iornata, m a  non è neanche facile 
costru ire  u n a  coscienza politica 
quando si dialoga con persone che 
si p o rtan o  appresso una  m oltitud i­
ne di sfum ature diverse p er quanto  
riguarda  lo sfondo sociale, educati­
vo e culturale. Poi bisogna far fron te 
alla fam e, creare cam pagne di so ste­
gno alim entare  per gli scioperanti. 
Per costru ire  le lo tte  sono necessa­
rie tre  cose: pazienza, de term inazio ­
ne e un  p iano su com e muoversi».

C erto nel raccon to  bìblico Cristo 
h a  perso , è  s ta to  rinnegato , trad ito , 
um iliato , eppure a d is tan za  di d u e­
m ila anni non solo ha  cam biato  il 
m ondo, m a racco n ta  u n a  sto ria  che 
a prescindere dal con testo  religioso 
è rapp resen ta tiva  di ideali e sp e ran ­
ze sem pre attuali. Alla fine anche il 
nostro  Gesù, Yvan Sagnet, p o rta  
con sé v itto rie  e sconfìtte, però  ha 
cam biato  la  v ita  a delle persone e 
co n tin u erà  a sacrificarsi p er loro, 
p o rtan d o  ogni g iorno il regno dei 
cieli nella te rra  d u ra  e variop in ta  
che è la  cam pagna ita liana. ■
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